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COMUNE DI TREVIGÌIIANO ROMANO PROVINCIA DI ROMA

VERBALE DEL CONSIGLIO GOMUNALE

DELIBERAZIONE N. 3LDEL 3 AGOSTO 2O1O

OGGETTO : APPROVAZION E REGOLAMENTO COM UNALE SULLA VIDEOSORVEGLIANZA

L'anno Duemiladieci, il giorno tre, del mese di agosto alle ore 1041

. nplla solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto.

ln unica convocazione in sessione straordinaria pubblica, che è stata partecipata ai Signori

Consiglieri a norma di legge, risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A

LUCIANI MASSIMO sr SCOTTI GIAMPAOLO SI

DEL SAVIO COSTANTINO SI CERRI LIDIA st

STEFANELLI STEFANO SI FORTINI STEFANIA sr

CECCHINI FAUSTO SI FRANCESCONI OVIDIO SI

GMZELLA ELIO st CAPITANI VIERA SI

FRANCHINI CARLO SI GATENA PIERO SI

PESOLI GIAMPIETRO SI LUCIANI ROLANDO SI

SEBASTIANI ENNIO st TERRANOVA CORRADO SI

BRUNORI FABRIZIO SI

Assegnati n. 17

ln carica n. 17

Fra gli assenti sono i consiglieri:

Fabrizio Brunori, Giampaolo
Terranova.

Risultato che gli intervenuti sono

Scotti, Ovidio Francesconi,

in numero legale.

Presenti n. 12

Assenti n 5

Rolando Luciani e Corrado

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Gaterina Cordella;



Rilevato che fra gli intendimenti deli'Amministrazione Comunale in materia di sicurezza,
conformemente alle funzioni istituzionali attribuite al Comune, in particolare dal D.Lgs 18 agosto
2000, n' 267, dal D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, dalla legge sull'ordinamento della Polizia Locale,
dal Dlgs n. 15212006 e successive modificazioni edintegrazioni, rientra anche larealizzazione di
sistemi di videosorveglianzaai fini di:

a) esercitare il compito di sovrintendere allavigilanza di adottare gli atti auribuiti dalia legge e
dai regolamenti in materia di ordine e sicurezza pubblica, svolgere le funzioni affidate dalla
legge in materia di sicurezza e di polizia giudiziaria al fine di prevenire e contrastare determinati
pericoli che minacciano I'incolumità pubblica e la sicurezzaurbana;
b) prevenire e reprimere illeciti di natura penale, quali atti di vandalismo o danneggiamento agli
immobili ed in particolare al patrimonio comunale e di disturbo alla quiete pubblica.
c)di esercitare funzioni di controllo volte ad accertare l'utilizzo abusivo di aree impiegate come
discariche di materiali e di sostanze pericolose solo se non risulta possibile, o si riveli non
efficace, il ricorso a strumenti e sistemi di controllo alternativi.

Visto il D.Lgs. n. 19612003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e successive
modificazioni ed integrazioni;
Visto il prowedimento sulla videosorveglianza, emesso dall'Autorità garante per la protezione
dei dati in data 8.04.2010 pubblicato sulla G.U. n. 99 del 29.04.2010;
Ritenuti in tal senso rispettati i principi di liceità, necessità, proporzionalità e finalità dei trattamenti
che verranno effettuati con la videosorveglianza, rawisata I'insuffrcienza e l'inattuabilità di altre
misure di prevenzione dei rischi;
Dato atto che l'utilizzo ipotizzato delle riprese di videosorvegliatuaè realmente proporzionato agli
scopi prefissi e legittimamente perseguibili ;

Rilevato che, in esecuzione alle disposizione succitate si rende necessario adottare un
prowedimento generale allo scopo di garantire che il trattamento dei dati personali effettuato
mediante l'attivazione di sistemi di videosoweglianza, gestiti ed impiegati dali'Ente nel territorio
comunale, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché delta dignità delle
persone fisiche e giuridiche, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità personale;
Visto l'allegato regolamento comunale sulla videosorveglianza, che disciplina È modalità di
raccolta, trattamento e conservazione di dati personali mediante sistemi di videosorvegliatuaattivati
nel territorio urbano e collegati alla sala di controllo ubicata presso la centrale operativa della
Polizia Locale;
Atteso che il succitato regolamento sarà trasmesso all'Autorità Garante per la protezione dei dati
personali;
Udita larelazíone del Consigliere Fausto Cecchini;
Con l'unanimità dei voti favorevoli espressi per alzatadi mano s:-

DELIBERA

1. Di approvare f allegato Regolamento comunale per la disciplina della Videosorve glianza,quale
parte integrante e sostanziale del presente prowedimento che si compone di n.24 articoli;
2. Di dare atto che l'allegato Regolamento sarà comunicato all'Autoiità Garante per la protezione
dei dati personali;
3' lnoltre considerata l'urgenza di prowedere in merito, con separata votazione e all'unanimita dei
voti favorevoli espressi per alzatadi mano

DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente esecutivo ex art. 134 comma 4 del Dlgs n.26712000.



COMUT{E DI TREVIGI\AI\O ROMANO
Provincia di Roma

SETTORE SVILUPPO AMBIENTALE

Deliberazione del Consiglio Comunale ". 37

Der Zl"{lz-CI(o

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE SULLA VIDEO SORVEGLIANZA

PARERE DELL'UFFICIO

Esaminati gli atti e riscontratane la regolarità tecnica, si esprime parere favorevole aIl'approvazione, ai

sensi dell'art.49 del D.Lgs. 26712000.

ll Responsabile inistrativo
Dott.ssa agliano

Trevignano Romano, Ii 23.7 .2010
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Settore



Letto, app

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
2úîfl

Della su estesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all,Albo p
consecutivi ai sensi dell'art. 124, 1" comma, oà o. Lgs. t a Agosto zoìnif

IL MESSO COMUNALE

j)

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

llsottoscritto segretario Gomunare, visti gri atti d'ufficio;

ATTESTA
Ghe la presente deliberazione:

K "l 
e stata affissa all'A.lbo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dat I X AG$. 20î 0 ,

o b) non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è divenuta esecutiva aisensidell,art. 134,3" comma,
del D. Lgs. 1B Agosto 2000, n. 267 in data

{", non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è divenuta esecutiva aisensidell,art. 134, "comma,' det D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 in data ss Agg" ?affi ;

Addì. ll Segretario Gomunale

(D.ssa Caterina Cordella)

ETARIO COMUNALE

267.
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CAPO I
PRINCIPI GENERALI

Art. I - Oggetto



oggetto del presente regolamento è la disciplina locale della video_sorveglianza nonché l,insiemedelle disposizioni in maieria ol rispetto della normutirru in .uteria di tratta-mento dei dati personalinel contesto dei procedimenti f;;i;;po al servizio di potizia Locale di Trevignano Romano.

Per quanto non disciplinato
dei dati.personali approvato
codtce" e, con riguardo alla

garante per la protezione dei
aprile 2010.

Art.2 _ Rinvio
dal presente Regolamento, si rinvia ar codice in materia di protezionecon decreto legislativo 30 giugno 2003, n. I96,di seguito denominatovi deos orve glianza, ar prowedì,'.n,o gen".al e approvato dal I Autoritàdati personali in data g aprile zoro priuuricato ,urru c.ú. n .99 der 29

CAPO II
YIDEOSORVEGLIANZA

Le immagini,isuu,fulltir,"'.,:T"r?ÉiJ."?'#il?,i"J",:1ft";l;ffi:::i:H'1", 
soggetto a cui si

,rffi"rlr"*;,t3'}j:"*o 
dati p"t'énuti. ru uiJ"o.ffi tianzain.ra" ,ur airitto deue persone ara

Il presente Regolamento garantisce che il trattamento. dei dati personali, effettuato mediantel'attivazione di sistemi oiuiJ"osorve,glianza gestiti ed impiegari a"i^ó"r"une di rrevignanoRomano nel territorio comunal., ri ,uotgu n"t ,is"pettoa.i ai.itii, ;;ii" i,b.à fondamentali, nonchédella dignità delle persone nsicrri con particàlare riferimento ulu .ìr"ru atezza e a',identità
iilìliî,ti;fffiffi,1:"" i diritti delle person" gtr'airhe e di 

"ói^"io" Enre o associazione

fir#tTi:1ff:a*"ut,,rfl""nt' 
Regolamento si rondano sui principi di riceità, necessità,

' Principio di liceità: il trattamento 
.di dati personali da parte di soggetti pubblici è consentitosoltanto per lo svolgimento delle rr,nrioni istituzionalì ul ,.nri degli artt. lg-22del .,codice,,.'Principio di necessità: il sistema di videosoru",gfiunàj"orrfiguratoper l,utilizzazjone al minimodi dati personali e di dati iaentln"ativi, in .oio Ju 

"orro".,r" il tàttu-"nto quando le finaritàperseguite nei singoli casi possono essere realizzate mediante, rispettivamente, dati anonimi odopportune modalità che permettano di identificare I'interessato solo in caso di necessità.' Principio di proporziónalità: nel commisurare la necessità del siste.; ;i videosorve grianza argrado di rischio concreto, va evitata la rilevazione di dati in aree o attiulia J" non sono soggette aconcreti pericoli' o per le quali non ricorra una effetiiv a esigenza di detenen za. Gri impianti divideosorveglianza possono essere attivati solo quando altre misure siano ponderatamente valutateinsufficienti o inattuabili' Se la loro installazioi" e nnuìz zata araprotezione di beni, anche inrelazione ad atti di vandalis-o, d"uono risultare pu.i-.nti inefficaci uit.i iaon.i accorgimenti qualicontrolli da parte di addetti, sistemi di allarme,iirrì" Ji protezione degli ingressi, abilitazioni agliingressi' Laproporzionalità uu uulutuìu in ogni ar. o ,-noajti,a o.t trattamento.'Principio di finalita: glì scopi perseguiti d.rrono.rr... d.r.i-i;;,;ott"rt e legittimi (art. rr,commal' lett' b) del codice;. Scópo.fotl.ito della videosorveglianza urbàna è ir migrioramento derlivello di sicutezza, percepita e ràale, nella aree urrogg;rìu,e a controlro. E, perartro consentita ravideosorveglianza come rnisura complementare voítZ a migliorare la sicu rezza all,jnterno oall'esterno di edifici o impianti ou.' .i svolgono attivìta istituzionari, produttive, industriari,commerciali o di servizi' o cÀe hanno lo.scopo diagevolare l'eventuat..r"..iio, in sede di giudizio
:i'i:Tj.f;?l:i,î.'j,il'"to di diÈsa o"l titorur. oet iattamento o di terzisuna base di im'ragini uriri

Art.4 - Definizioni in materia di video sorveglianza



Ai.fini del presente Regolamento si intende:
a) per 'obsncs di dqtt."\l ;;ì":;" d.i dati personali, formatosi presso ra sala di controro, e trattatoesclusivamente mediantt ti;;;; televisive ;h;, 

';; 
.rerazione ai 

_ 
ruoghi di installa zjone deretelecamere riguardano pt"uuì'"ìiàente i soggetti'"he t.ansituno n"il,u..; interessata ed i mezzi di

trasporto;
b) per iT "truttam-ento", ttJttele operazioni o complesso di operuzioni,svolte con l,ausili o dei rnezzielettronici o comunque automati)zati, conce-."ii iu rìccoria, lur"grrt irione, r,orga nizzazione, raconservazione' l'elaborazione,la modificazione, tu ,.t"rion;, r,.;;;i"i., rr raffronto, r,utllizzo,
ot:1H::ffi:'ill?,,," bl;;;; ìl ''o'uni 

cazione, t'eventuare dirtusione, ra cancerazione e ra
c) per "dato personole"' qualunque informazione rerativa a persona fisica, persona giuridica, ente o3ffii:3'""??"li:llilffi#fftiiff3i[,T"jt*T#i,"n,., ",'.uuli .on trattamenti di immagini
d) per "titoloFe"' il comune Jii.."ig"r" fr;;;;;, nelre sue arricorazioni interne, cui comperonole decisioni in ordine uttt r,nuìiti 

"i uir. moaafitJ Jeí oàr,u,o"nto dei dari personari;

i.5::'#X:i:::^f.|;,*J,.;;;;*:;GH";"flTo"n" di servizioi titora." e preposto dar
0 p"t "inleressato", lu p..rÀnJ rti.u, la persona giuridica, l,ente o associazione cui si riferiscono idati personali;

'ì,';:; ::K:::,xT{,r!,rllffi::,x;:ffi:,g#J'"0::,"",xil;il:i*'indeterminati, in qua,unque
h) per "diffusione"' il dare co;;;;;r" generalizzata dei dati personari a soggetti indeterminari, inqualunque forma, anche *.oiuni. r*-to.J.n"r* 

" 
olrp*irione o consurtazione;'l,i;"{y,:::K::":^';'iiÍîif::,;ffi 

;#HTi#H:j;lilnÍ'T,.gui,odi,ra,,amen,o,tlr:::,t';Xy";#,j}ff,T";;;;;;i dati p..,""àii-*n ,o,p.nsione temporanea di ogni artra

r trartamento de i àÍ;i; ilffi T3r[,1|}1:"1,"ffi :is 
te m i di vi deos orve gria nza

- monitorare la regolare circolazioneìungo le strade attraversanti il territorio comunale;_;:i,i:iff;"-1ilJ."#::1ffi:ì,"ti11lîiffi; r#li,,nu,",""";;i;;;iiorio comuna,e;
- riprendere le immaginì Oi ,p..in.isiti 

"omunuti;- presidiare gli accessi aegfi bain.i puuufi.i auti int".no e dal|esterno;

fnH'.ff:'"?,la#"*''::Hi,,J;r,::::*l"l,lx:,',:Hr#;i*,;i'";..oro urbano con parrico,are
Il sistema di videosorueg.lianzatotpt*u il trattamen,o ai aut personari rirevati mediante re riprese

fr i}i:rH;i:;;:;:';'"ffi* ffig *tr?fff Ji,,","i."u;.;;, ;;;;.ssano i sogge,,i ed ill comune promuov.e ed aftua, ;;;; parte.di competenza, politiche di controllo del territorio,integrate con organì istituzionai;"";;.';..posti aila sicurezzapuuuti.u. A tal Àne il comune, previatntesa o su richiesta delle autorità di'pubbric u ,i"rrrt)u e degri orguni ìi^p ohzia,può disporreI'utilizzo degli imoian'i to*'n;ì'oi*uia.o, orurgtiu-n;lui n"i d-i preienzi"".'. repressione di arridelittuosi' I dati càsì 
l.uttorti ut;**; utllizzati er.r,rriuurr.nre daile autorità ed organi anzjdettianche in un sistema di tonaiuitio?t'],uuit. g.1.l,,'t"!i", o. ra cenrrare operativa dera porizia

i.X?';:n'| iil*::terative a'ìi"'hJ' di Polizia o"tií'stuto operanri sur tèrritorio comunare di

Art. 6 - Informativa e Notifi cazione



Gli interessati devono essere informati che stanno per accedere o che si trovano in una zonavideosorvegliata' e dell'eventuJ. registrazion", ,n.li'unte un modeilo semprificato di informativa"minima"' conforme t d;; 
^ 
indicato n.grì--uil.guti ;i ;;;;;;dimento generare sulravideosorveglianza approvato dall'Autori? 4;;;^po riprotezione o.i outi personari in data gaprile 20 r 0 pubblicató sura G.ú. ;. 99 del 29 aprire 2010.In presenza di piu telecamere, in."turion. uilulurii,à"d.il'ur.u e alle modalità dere riprese, vannotnstallati piu cartelli' tn luoghi diversi dalle aree .rì.-" il.modeilo va integrato con armeno un

il{iffi*#:ilii::;*:;f*::*:;.* #;àii''.n r: i"r-ó"aiJ.,.on parricorare riguardo
Il Responsabile del trattamenio rende nota l'attiv azione dei sistemi di videosorveglianza e ilconseguente avvio del trattamento dei dati personuii", l'.u.ntuut. irr.r"À"nto dimensionare degriimpianti e I'eventuale successiuu ..rrurion, p", qràiri"ri causa aer t atiaàento medesimo, con unpreavviso di giorni dieci, mediante i comuni 

^".rí diinformazione rocare.Il Sindaco del comune di Trevrgnano Romano, nella sua quarità di titolare del trattamento dei datipersonali' adempie agli obblighi di notifi cazione f..u*tiu, al^Garante per ra protezione dei datipersonali' qualora nt iitoouno-ip..1nqosri, ai ,"r,ri . fer.gli.effetti degli artt.37e 3g del codice.Il Responsabile del trattamento i.i'aàii p.ouu"a. uti'inuió o"t p."r.n?" n"goru*ento al'Autoritàgarante per ra protezione dei dati p".rorruii per la verifica preliminare.

compete ar Sindaco.r"#;L;Hl:l1lì:î'i;$:ffiff.j"î:1ffi:il:H 
dari, de*u tjtizzazionedegli impianti e' nei tu'i in t,i-tirurru i"Jirp"i*ilJ" ier gti scopi perseguiti, delra visione delreiregistrazioni' 

,.r.,"rnirc ^o. ,, -,-.^,::^' 

'. ^l'"", ":-"'ru Psr ts' scopl persegutti' della visione d 
icompete al Responsabile per il trattamento designare per iscritto ed in numero limitato tutte le,persone fisiche incaricate dèl trattamento dei a"ti,i.1i;"trhzzazionedegli impianti e, nei casi in cui i

risulta indispensabtt:.0... gri ,.opi ;".seguiti, della visione delle registrazioni. ,Il Responsabile e gli incàricati'it'*,r-"9nfo3aye ru n.3n1u azionear pieno rispetto di quanro ,
prescritto dalle leggi vigenti e dalle disposizioni del presénte Regolamento. 

eno rispetto di qua
Il Responsabile e gli ùcaricati fto..aon o al tratt:aim.nio utt.n.ndosi aile istruzioni impartite dar

!T,"j::"1:",H1:*1;i1";:il*: 

-"*'#";J#ffi:: 
vig'a,u'u funtuur" o,,".uÀ,u dere

Icompitiaffidatia1Respon"saulreeugriincaricatidevonoeSsereanaliticamentespecifìcatinell,afto
di designazione.

i
I

r.dari personali oggert" or #r1"1";:1i:.ittto 
e conservazionedei dati

a) tîattati in modo lecito e secondo correttezza;

?.ffi:llii::î,T,]'ffii: nnuiltJai "i al precedente art.5, e resi uttrizzabitiper opeîazioni non

|Ì.::ilit:Jlfi:,X:JiÍ,Ji,1lÌ;,completo 
e non eccedenre rispetto aue nnarità per re quari sono

3li'ilH:';:#ff'r::ffi'lx.x*'i1^1"13:rrsi dei nussi det trafîco, di cui ar precedente aft 5,
raccotta,rermo resrando che-re il;r,lî?{!,{4?1J1";fHij;:;fi::i:'J#,T?."i'J^?ffr;""
e) conservati perunperiodo non *ffiior" ull.24.oiesuccessive alrarilevazrone, fatt. salve speciariesigenze di ulteriore conservazio ni in relazione a festiviià-o chiusura di uffici o servizi, nonché nercaso in cui si debba dare seguito o adire ad una rp..in.u richiesta lnu.rtigutiua dell,autoritàgiudiztaria o della polizia giíaiou'iu. ovvero a specifiche esigenze sanzionatorie di carattereamministrativo non incompaùbilì con le prevision; ,ii r.gg. L'eventuare alungamento dei tempi diconservazione deve essere valutato come eccezionale 

" .o*unque in rerazione ata necessitàderivante da un evento già accaduto o realmente incombente, oppure alla necessità di custodire o



i.T:1il::::l:;:f;tìfi::ftXff;T,::1::?,.*?i;lj::Í; siudiziariao di po,izia giudiziaria inAi fini della conservazione d;i dati, ibó;;àl"o"nr. rimetre ar responsable der rrattamentorichiesta di snecifica ptottutlol di conse.iv"aJr" a"r 
".g."nto-a.ìi .il."*re. I dati essenziari ai

fini del sosàgno ptàbutorio delle uloturioni^rr.]à"ri ;"r" ;;;..ir automaticamente, fino
all'esaurimento- dellà ptottau,. Jinrionutorl. o.*t"nziose connesse ata viorazione.tlifjl:Tittlg ffi."j'"t-tntt*ato 

con .t*n,"nir erettronici, nel rispetto derle misure minime

I dati personari sono raccorri #:"kf:lli:lt*::':"ili"q:Hff"* 
da sisremi di terecamere a

circuito chiuso installate r .o,'irpo"g.í,i-;.i lin.rpari .;ì;;;il ii..o"i, piazze, ruoghi diil:ilT:if-ffi*j:proprietà "o-'nut. ubicati nàl t"oitorio urbano'o .o-unqr" aree definite ex
Le telecamere di cui al precedente comma consentono riprese video o foto a corori o in bianco /nero,
fiffiT::io9'"t' 

di brandeg*t,:1.:,":l-:ffió"*'ammati, 
e sono couegate a'a Sala Serverinaiiizzir"f;:#"fr::te per il perseguimento dei hni-istituzi"r{"ii, ."Lìuarmenre digitalizzare oI sistemi di telecamere installate non consentono ra videoso rvegrianzac.d. dinamico-preventiva,

;3iJll? 1';T"T11ffi:"T1ilfr*iy;:;"i:,1J',,"o uuiitut" au-tomatica,n"nt" u-,'",,u..
previamente classificati. ^'urvó'v''urrs u eventl tmprovvisi, oppure comportamenti non
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ArL 14 - Luoghi di attestazione delle postazioni video e adeguamento dinamico dere
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stesso modo resta competente la Giunta Comunale per l'autorizzazione di sistemi dinamici di
raccolta dati in formato video, a supporto delle attività preventive e sanzionatorie della Polizia
Locale, comunque nel rispetto dei principi generali del codice e del presente regolamento.
L'adeguamento delle tecnologie e la gestione dinamica dei protocolli di sicurezza che non incidano
sul presente regolamento è demandato a determinazione del responsabile del trattamento dei dati.
Allo stesso responsabile del trattamento è demandata la fissazione di orari più contenuti o limitati di
registrazione che, salvo espresso provvedimento riguarda l'arco delle 24 ore giornaliere e di ogni
altra di spos i zi one finalizzata all' altuazione de l presente regol amento.

Art. 15 - Comunicazione
La comunicazione di dati personali daparte dell'Ente ad altri soggetti pubblici che non attenga a
motivi di polizia giudiziaria è ammessa quando risulti comunque necessaria per lo svolgimento
delle funzioni istituzionali, e può essere iniziata se è decorso il termine di 45 giorni dal ricevimento
della richiesta al Garante, salvo diversa determinazione, anche successiva di questi.
La comunicazione di dati personali da parte dell'Ente a privati o ad Enti pubblici economici è
ammessa unicamente quando prevista espressamente da una norna di legge.

CAPO III
DEL TRATTAMENTO DEI DATI DI RILEVANZA ESTERNA PER ATTIVITA'

D'INTERESSE DELL A POLIZIA LOCALE

Art. 16 - Principi in materia di trattamento
In attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 20, comma 2, e 2I, comma 2, del "Codice" i
successivi articoli identificano i tipi di dati sensibili e giudiziari di rilevanza estema per cui è
consentito il relativo trattamento dal servizio di Polizia Locale di Trevignano Romano, nonché le
operazioni eseguibili in riferimento alle specifiche finalità di rilevante interesse pubblico perseguite
neisingolicasiedespressamenteelencatenegliarticoli 59,60,62-13,86,95,98e l12delCodice.
I dati sensibili e giudiziari individuati dai successivi articoli sono trattati previa verifica della loro
pertinenza, completezza e indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi, specie nel
caso in cui la raccolta non avvenga presso I'interessato.
Le operazioni di interconnessione, raffronto, comunicazione e diffusione sono ammesse soltanto se
indispensabili allo svolgimento degli obblighi o compiti di volta in volta indicati, per il
perseguimento deile rilevanti finalità di interesse pubblico specificate e nel rispetto delle
disposizioni rilevanti in materia di protezione dei dati personali, nonché degli altri limiti stabiliti
dalla legge e dai regolamenti.
I raffronti e le interconnessioni con altre informazioni sensibili e giudiziarie detenute dalla Polizia
Locale sono consentite soltanto previa verifica della loro stretta indispensabilità nei singoli casi ed
indicazione scritta dei motivi che ne giustificano l'effettuazione. Le predette operazioni, se
effettuate utllizzando banche dati di diversi titolari del trattamento, nonché la diffusione di dati
sensibili e giudiziari, sono ammesse esclusivamente previa verjfica della loro stretta indispensabilità
nei singoli casi e nel rispetto dei limiti e con le modalità stabiliti dalle disposizioni legislative che le
prevedono.
Sono inutilizzabili i dati trattati in violazione della disciplina rilevante in materia di trattamento dei
dati personali.

Art. l7 - Attività relativa all'infortunistica stradale
L'attività relativa all'infortunistica stradale, prevista dal D.lgs. 30.04.1992, n. 285 e dal D.P.R.
16.12.1992, n. 495 è rilevante ai fini delle attività di polizia amministrativa e giudiziaria secondo
quanto previsto dagli articoliTl e 73 del Codice.



I dati possono riguardare: stato di salute e livello d'intossicazione da alcol e droghe, riferito a
patologie attuali e terapie in corso; elementi statistici d'incidentalità stradale.
Il trattamento è ordinario e comporta la raccolta dati presso gli interessati e presso terzi, ssn
modalità di elaborazione sia in forma cartacea che con modalità riformatizzate.
Sono particolari forme di elaborazione le comunicazioni ai seguenti soggetti:
. Dipartimento per i trasporti terrestri e prefettura;
. imprese di assicurazione,periti e delegati;
. familiari delle persone coinvolte.
Sul piano descrittivo i dati vengono acquisiti in occasione della rilevazione di incidenti elo
infortuni, gli stessi servono per f individuazione delle persone coinvolte e I'accertamento dei fatti.
Vengono verbalizzati i fatti e contestate le eventuali sanzioni amministrative ed in caso di illeciti
penali, o che comportino provvedimenti sui permessi di guida, i dati rilevati sono trasmessi agli enti
competenti.
Sono atti accessibili ai sensi della legge 24ll90,per espressa previsione del D.p.R.4g5/g2.

Art. 18 - Gestione delle attività sanzionatorie e del contenzioso
Le attività sanzionatorie amministrative, previste dalla L. 24.11.1981, n. 689, dalD.lgs. 30.04.Lgg2
n. 285 e dalla normativa regionale e regolamentazione locale è rilevante ai fini délle attività di
polizia amministrativa e giudiziaria secondo quanto previsto dagli articoli 7l e j3 del codice.
I dati possono riguardare: stato di salute e livello d'intossicazione da alcol e droghe, riferito a
patologie atluali e terapie in corso; elementi statistici d'incidentalità stradale; domiciiio, residenza,
dimora, sede legale, posizione reddituale e patrimoniale passata ed attuale.
Il trattamento è ordinario e comporta la raccolta dati presso gli interessati e presso terzi, con
modalità di elaborazione sia in forma caÍtacea che con modalità rnformatizzate.
Sono particolari forme di elaborazione le comunicazioni ai seguenti soggetti:
. Dipartimento per i Trasporti Terrestri e prefettura;
. Autorità amministrative o giurisdizionali decidenti;
'Aziende private e partners tecnologici titolati di esternalizzazione dei procedimenti o loro parti;
. Forze diPolizia, soggetti accertatori, obbligati in solido.
Sul piano descrittivo i dati vengono acquisiti tramite i verbali elevati da enti e Forze dell'ordine e/o
ispezioni effettuate dagli organi addetti al controllo; tuttavia essi possono essere reperiti anche
direttamente dagli interessati, qualora gli stessi presentino dei ricorsi. Vengono verbalizzati i fatti e
contestate le eventuali sanzioni amministrative ed in caso di illeciti penali, o che comportino
provvedimenti sui permessi di guida, i dati rilevati sono trasmessi agli enti competenti

Art. 19 - Attività di polizia annonaria, commerciale ed amministrativa
Le attività di polizia annonaria, commerciale ed amministrativa, previste dal R.D. 18.06.1931, n.
773, dallaL.28.03.l99l, n. l12, dal D.lgs. 31.03.1998, n. 114, dal D.P.R. 30.4.1999, n. 162, dal
D.P.R. 26.10.2001, n. 430, dal D.P.R. 24.07.1977, n.616, nonché dalla normativa regionale e
regolamentazione locale è rilevante ai fini delle attività di polizia amministrativa e giudiziaria
secondo quanto previsto dagli articoliTl el3 del codice.
I dati possono riguardare, stato di salute riferito a patologie zttuali e terapie in corso, domicilio,
residenza, dimora, sede legale, posizione reddituale e patrimoniale passata ed attuale, composizione
di organi collegiali societari, controllo incrociato tra enti e relazioni familiari.
I1 trattamento è ordinario e bomporta la raccolta dati presso gli interessati e presso terzi, con
modalità di elaborazione sia in forma carfacea che con modalità informatizzate.
Sono particolari forme di elaborazione le comunicazioni ai seguenti soggetti:
. autorità amministrative o giurisdizionali,
. forze dt polizia, soggetti accertatori, obbligati in solido;
. uffici pubblici, enti d'interesse pubblico.



Sul piano descrittivo i dati, in particolare quelli contenuti nel c.d. "certificato antimafra", vengono
acquisiti dagli interessati al momento della presentazione delle domande per le licenze o per le
autorrzzazioni amministrative; gli stessi vengono poi esaminati al fine di verificare I'esistenza dei
requisiti richiesti. I dati sulla salute vengono traftati, in particolare, al f,rne di verificare i requisiti
richiesti nel caso di soggetti preposti alla gestione di determinate attività, come ad esempio la
rivendita di generi alimentari. I dati possono essere anche acquisiti attraverso i controlli svolti
presso l'esercizio o I'attività dell'interessato, al fine di verificare le autorizzazioni e la relativa
regolarità; in tal caso viene redatto un verbale di ispezione, cui segue una verifica presso gli uffici
comunali competenti.
I requisiti sono controllati dal competente Ufficio comunale.

Art.20 - Attività di vigilanza edilizia, in materia di ambiente e sanità, nonché di polizia
mortuaria

Le attività di vigilanza edrhzia, in materia di ambiente e sanità, nonché di polizia mortuaria, previste
dalla L. 28.02.1985, n. 47, D.P.R. 06.06.2001, n. 380, dal D.lgs. 3.04.2006, n. 152, D. Lgs.
16.01.2008,î.4, D.lgs. 22.01.2004,n.42, dal D.P.R. 10.09.1990, n.285, nonché dalla normativa
regionale e regolamentazione locale, e rilevante ai f,rni delle attività di polizia amministrativa e

giudiziaria con particolare riferimento ai servizi di igiene, di polizia mortuaria e ai controlli in
materia di ambiente, tutela delle risorse idriche e difesa del suolo, secondo quanto previsto dagli
articoli 71 e 73 del codice.
I dati possono riguardare: stato di salute riferito a patologie attuali e terapie in corso, domicilio,
residenza, dimora, sede legale, posizione reddituale e patrimoniale passata ed attuale; composizione
di organi collegiali societari, controllo incrociato tra enti e relazioni familiari, convinzioni religiose.
Il trattamento è ordinario e comporta la raccolta dati presso gli interessati e presso terzi, con
modalità di elaborazione sia in forma cartacea che con modalità rnformatizzate.
Sono particolari forme di elaborazione le comunicazioni ai seguenti soggetti:
. autorità amministrative o giurisdizionali;
. forze di polizia, soggetti accertatori, obbligati in solido;
. ufftci pubblici, Enti d'interesse pubblico quali l'ISTAT e I'ASL;
. gestione servizi cimiteriali ed ambientali.
Sul piano descrittivo i dati giudiziari e sulla salute vengono acquisiti attraverso i controlli svolti sul
territorio, che sono effettuati su iniziativa d'ufficio, ovvero su richiesta di privati, di enti e di
associazioni, oltre alla verifica in loco, vengono avviati i necessari accertamenti presso gli uffici
competenti, al termine dei quali viene predisposta una relazione finale con I'indicazione delle
eventuali violazioni in materia sanitaria o ambientale riscontrate. In tal caso, si procede a

trasmetterle alle competenti autorità amministrative o penali. Vengono, inoltre, effettuate
interconnessioni e raffronti con amministrazioni e gestori di pubblici servizi: tale tipo di operazioni
sono finalizzate esclusivamente all'accertamento d'ufficio di stati, qualità e fatti ovvero al controllo
sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell'art 43 del D.P.R. n. 44512000. Per quanto concerne
I'attività di polizia mortuaria, ed i connessi servizi cimiteriali, i dati vengono forniti direttamente
dagli interessati, dai familiari o dal rappresentante della comunità religiosa, che presentano apposita
domanda al Comune al fine di ottenere delle particolari forme di sepoltura. I dati sulla salute
vengono trattati in quanto i medici debbono denunciare al sindaco la malattia che, a loro giudizio,
sarebbe stata 1a causa di morte di persona da loro assistita.

L-



Le attività,.ru,iu.ou1';Í1,;tiil'#:1î;:i|l1Îili:J;l'Jl;il'J:Jil'iJ:g tee2, n 4e5, dat
D.lgs. 30.04.1992n.285 e dal D.P.R. 24.07.1996n.503, è rilevante ai fini delle attività di polizia
amministrativa, secondo quanto previsto dagli articoliTl e73 del Codice.
I dati possono riguardare: stato di salute riferito a patologie attuali e terapie in corso, in prima
bat1ntta, solo ai fini della decisione sulla concessione nominativa del posteggio riservato, stato di
salute riferito a patologie attuali e terapie in corso, in fase di controllo a campione o di sviluppo
procedimento sanzionatori penali ed amministrativi, per la verifica della corretta conduzione
dell'istruttoria da parte della competente ASL, ordinariamente, stato di salute riferito a patologie
attuali e terapie in corso, entro i limiti della apposita modulistica della competente ASL che,
attestata la effettiva capacità di deambulazione sensibilmente ridotta, preclude la conoscenza
specifica della patologia fonte della limitazione; residenza, dimora, sede legale, passata ed attuale.
Il trattamento è ordinario e comporta la raccolta dati presso gli interessati e presso terzi, con
modalità di elaborazione sia in forma cartacea che con modalità informatizzate.
Sono particolari forme di elaboruzione le comunicazioni ai seguenti soggetti:
. autorità amministrative o giurisdizionali;
. forze dipolizia, soggetti accertatori, obbligati in solido;
. uffici pubblici, Enti d'interesse pubblico quali I'ASL;
. associazioni di rappresentanza della categoria.
Sul piano descrittivo i dati vengono acquisiti attraverso la domanda presentata dall'interessato, che
contiene anche il certificato del medico legale. I dati vengono inoltre comunicati all'Autorità
grudiziaria e a quella di pubblica sicurezza con riferimento ai soggetti disabili coinvolti in indagini
di polizia giudiziaria per contraffazione elo duplicazione del contrassegno rilasciato
dall'Amministrazione comunale, nonché alle A.S.L., che provvedono a fornire le necessarie
informazioni per I'accertamento dell'invalidità dell'interessato. In seguito all'esame della richiesta, si
procede ad adottare una decisione relativamente alla possibilità di rilasciare o meno il permesso.
Sono atti accessibili ai sensi della legge 241190.

Art.22 - Attività relativa al rilascio di licenze in materia di pubblica sicurezza e
autorizzazioni in

materia di pubtrlicità lungo le strade
Le attività relative al rilascio di licenze in materia di pubblica sicurezza e autorizzazioni in materia
di
pubblicità lungo le strade, nonché di controllo sono previste da svariate normative: D.lgs.
31.03.1998, n. 114 L. 15.01.1992,n.21;L.29.03.2001, n. 135, D.P.R. 24.07.1977, n.616; R.D.
18.06.1931, n.773;L.R.29.11.2006,n.21; D.P.R. 4.04.2001,n.235; D.P.R. 6.a4.2001,n.218;L.
20.02.2006,n.96; L.8.08.1985,n.443;L. 14.02.1963,n. 16t L. 17.8.2005,n,174, L.4.01.1990,
n. 1; Codice penale; D. lgs 30.04.1992 n.285; leggi regionali e regolamenti locali. Trattasi di
attività rilevante ai fini delle attività di polizia amministrativa, secondo quanto previsto dagli articoli
7I e13 del codice.
I dati possono riguardare: stato di salute riferito a patologie attuali e terapie in corso; domicilio,
residenza, dimora, sede legale, posizione reddituale e patrimoniale passata ed attuale; composizione
di organi collegiali societari, controllo incrociato tra enti e relazioni familiari.
I1 trattamento è ordinario e comporta la raccolta dati presso gli rnteressati e presso terzi, con
modalità di elaborazione sia in forma cartacea che con modalità tnformaftzzate.
Sono particolari forme di elaborazione le comunicazioni ai seguenti soggetti:



. àutorità amministrative o giurisdizionali;

. forze di polizia, soggetti accertatori, obbligati in solido;

. uffrci pubblici, Enti d'interesse pubblico quali l'ASL;

. associazioni di rappresentanza della categoria.
Sul piano descrittivo i dati vengono acquisiti ed istruiti a seguito di presentazione di domanda da
parte di persone fisiche o giuridiche, nonché acquisiti dal casellario giudiziario e vengono trattati
nell'ambito del procedimento per il rilascio di licenze, avtorizzazioni e analoghi provvedimenti.

CAPO IV
NORME FINALI

Art.23 - Assetto delle competenze
Le attribuzioni in materia di competenza dei singoli organi o soggetti, nonché i principi di garanzia
e di tutela, definiti al capo II del presente regolamento sono, in quanto compatibili, estese alla
materia trattata nel capo III del presente regolamento.

Art.24 - Entrata in vigore

Il presente Regolamento entra in vigore dopo l'acquisita esecutività della deliberazione del
Consiglio comunale che lo approva.


